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Il capobanda della capitale del sud: «Oggi festeggiamo la fine del dittatore», e offre da bere a tutti

Valona vota in un clima di festa
E Zani va al seggio con lo smoking
Gli osservatori dell’Osce chiudono un occhio sui certificati

«Sono estremamente
soddisfatto». È stato questo
il commento del premier
Romano Prodi sul voto
albanese. «Salvo qualche
piccolo incidente le elezioni
si sono svolte nel massimo
ordine e il ruolo dei nostri
soldati è stato importante
per prevenire irregolarità e
incidenti». E aggiunge:
«Voglio ringraziare i nostri
soldati perchè hanno
contribuito a quella che è la
massima espressione della
democrazia: le libere
elezioni. Chiederemo loro
anche per il secondo turno
di essere presenti e vigili».
Sui tempi di rientro del
contingente secondo Prodi
«abbiamo sempre pensato
che il tempo di rientro
dovesse essere quello
stabilito, con qualche
piccolo slittamento per
problemi marginali o
logistici. Ora comincia il
grande impegno civile, in
cui dovremo coordinare
l’attività per la rinascita
economica e civile del paese
insieme agli altri partner
europei, gli Usa e le altre
nazioni». È soddisfatto
anche il responsabile esteri
del Pds, Umberto Ranieri:
«Si è conclusa bene una
giornata nevralgica per
l’Albania e di trepidazione
per noi. Gli elettori albanesi
hanno potuto esprimere in
condizioni accettabili il
proprio voto. E questo è
stato possibile anche grazie
alle scelte compiute dal
governo italiano. Se non
avessimo inviato le forze
militari, guidate dall’Italia,
in Albania la situazione
sarebbe precipitata verso la
guerra civile. Quindi
governo e Parlamento
possono essere soddisfatti.
Domenica prossima ci sarà il
ballottaggio e sarà un’altra
giornata impegnativa. È
importante che qualunque
sia il risultato che uscirà
dalle urne tutte le forze
politiche albanesi siano
pronte ad accettarlo e che le
stesse forze politiche si
ritrovino poi a collaborare
insieme lungo la strada della
ricostruzione».

Prodi: «Sono
molto
soddisfatto»
Elogi ai militari

DALL’INVIATO

VALONA. Hafattolecoseingrande,
Zani Chausi. Nel suo quartiere, Ko-
ne,persuodecretoevolere,ierisice-
lebrava una grande festa popolare.
Ametàmattina, lagentedelpostosi
è riversata davanti al bar di sua pro-
prietà che è una sorta di quartier ge-
neraleeagnelloarrosto,pomodorie
birra per tutti mentre un vero e pro-
prio complessino intonava musi-
che tradizionali al cui suono uomi-
niedonne,anzianiebambiniballa-
vano rapiti ed estasiati, come ad un
matrimonio balcanico. Lui, Zani,
intanto riceveva gli ospiti nella sa-
lettadel locale.Ungrangiorno.Eal-
lora ci voleva la divisa giusta. Via
dunque ai giubbotti neri di pelle e
alle barbe incolte e agli stivaletti da
combattimento. Sì, ci voleva addi-
rittura lo smoking. Ed eccolo qui di
fronte a noi con un papillon nero e
amaranto, le scarpe di vernice, un
coniglietto di Play Boy all’occhiello
e un viso pulito, sorridente, sereno
dunque insomma un bel tipo, alto
robusto e biondo, uno di quelli a
cui,vederlocosì, gli affiderebbero le
propriefiglie.

Ci fa accomandare al suo tavolo
mentre i suoi pretoriani si dispon-
gono attorno a lui. I Kalashnikov
vengonoappoggiatiperterraeilfra-
tello, Lester, si fa in quattro per of-
frircidabere.Zani,maperchésiève-
stito così? «Come perché? Festeg-
giamola finedeldittatore».Manon
è un po’ presto per dirlo? Non con-
vieneaspettareunpo’?Cipensapri-
ma di rispondere. Uno dei suoi, un
anziano signore, nota l’incertezza
del capo e vorrebbe dire la sua. Ma
bastaun’occhiataper farlorientrare
immediatamenteneiranghie,anzi,
simetteaddiritturalamanosulcuo-
recomeunatto,d’untempodipen-
timento e dideferenza totale.Ed ec-
co, finalmente, la sentenza di Zani.
«Berisha che rimane presidente? È
come se la terra si spaccasse in due e
allora vi chiedo: è possibile questo?
Non c’è una possibilità su un milio-
ne. Vorrà dire che in Albania rina-
scerannosial’erbacheifiori».Malei
è un poeta, signor Zani...? «Hofatto
il liceo ed ero molto bravo in lette-
re».Hagiàvotato?«Andròfrapochi
minuti, qui, al seggio 106 e voterò
per i socialisti». Quindi per Luisa
Hoxa, la candidata del Ps? «Sì, certo
perlei».

Luisa che è una manager, poco
più che trentenne, è l’unica donna
di Valona ad aspirare a uno scranno
parlamentare. Le piace, Zani, il suo
programma? «Mi piace quello del
partito maanche la suapiattaforma
personale che punta ad un rilancio
della piccola industria locale e del-
l’agricoltura». Lo sa che lei si è fatto
moltinemiciecheilsuorivale,Xha-
jani, ha dichiarato che la ucciderà?
«Chi? Quello lì ha preso miliardi di
lek da Berisha. Sparirà con lui. Ma
voi giornalisti tornate a trovarmi
quandovolete».

Usciamodalbareunavecchinaci
abbraccia e mima un passo di dan-

za. «Zani è il figlio di Valona, è il fi-
glio di noi tutti, bisogna volergli be-
ne» ci sussurra. Vogliamo andare al
seggio 106 e vedere cosa succede
quandosifermaunaMercedesdalla
quale escono due osservatori del-
l’Oscecontantodicappellinoema-
gliettabluche indicanoruoloemis-
sione. Sono due finlandesi e quello
più importante, un omone grosso
con tanto di pancia baluginante, si
chiama Dominique. Chissà come
hannofattoadarrivare finqui,pen-
siamo, nel nido dell’aquila. Ed en-
trano proprio nel bar di Zani. Tor-
niamo a quel punto velocemente
sui nostri passi per osservare la sce-
na. Che diventa una grande sorpre-
sa. Il boss e i due infatti si abbraccia-
no come vecchi amici e via per
un’altra bicchierata. Misteri d’Alba-
nia e intrighi balcanici, certo, ma
anche intrighi e misteri della diplo-
mazia europea. Aveva ragione la
vecchina: tutti devono voler bene a
Zani. E a molti gli riesce perfetta-
mente.

Fatti pochi passi, ecco il seggio
106.Unuomo,unodei stranzani,ci
vuole fare vedere come tutto fun-
zioniperfettamente.«Vedetequan-
ta gente?» Ma qui si è presentato -
chiediamo - il rappresentante del
Partito democratico? «Come no? È
qui davanti a noi». E ineffetti tutti e
gliundicimembridelcomitatoelet-
toralesonosedutiai loroposti.Bella
forza: Zani, l’altra notte, è andato
casa per casa a dir loro che non fa-
cessero scherzi. Che, comunque,
tutti a votare e tutti a votare sociali-
sta. Amezzogiornooltre il cinquan-

ta per cento degli elettori del colle-
gioelettoralesieragiàpresentatoal-
leurne.

La scuola elementare e media in-
titolata all’eroe Ali Vegi è un lungo
edificio del centro della città. Lo co-
nosconotutti,ancheperché inque-
sti mesi è diventato il simbolo della
rivolta. È qui infatti che il «Comita-
todisalvezza»avevastabilito lapro-
pria sede,èquicheAlbertShuti (che
adesso non è più ben visto dalla po-
polazione giacché si è candidato
con i socialdemocratici e viene ac-
cusato di «servilismo») e gli altri
«saggi» che dirigevano la rivoluzio-
ne contro Berisha scrivevano i loro
proclami che poi leggevano, ogni
mattina, alla gente raccolta in Piaz-
za della Bandiera. Ora, questa scuo-
la, è la sede del seggio numero 28,
dove sono in lista sette candidati.
L’istituto è stato aperto alle 8 del
mattino, quando già si erano dati
appuntamento decine di persone,
soprattutto donne. Ma la prima no-
vità negativa è venuta dall’assenza
del presidente del seggio, il demo-
cratico Agim Bushi, il quale seguen-
do un ordine di scuderia non si è
presentato affatto. C’è stato a quel
punto un girovorticosoditelefona-
te, fino a quando non si è trovato il
sostituto, anzi una sostituta, visto
che è stata la signora Negime Pulaj,
democratica anch’essa, a prendere
il posto di Bushi. Si poteva partire.
C’eraperòunaltro intoppo: lesche-
de non erano ancora arrivate. Sic-
ché la fila di persone, che intanto,
aveva conquistato la scalinata della
scuola,hadovutoaspettareun’altra

ora e mezza buona prima di dare
questo sospirato voto. Ed è toccata
ad una anzianissima signora, Afro-
dite Servishi, di 86 anni, a dare ini-
zio al gran ballo democratico. Ma
un signore, unmembrodelcollegio
elettorale, inaspettatamente si è
preso cura di lei e l’ha accompagna-
ta fin dentro la cabina. L’uomo in
questione si chiama Berti Velaj ed è
il rappresentante del Partito sociali-
sta. Scusi, ma è tutto regolare?«Tut-
toperfetto, tuttoregolare».Intanto,
però, già si preparava a scortare
un’altra donna. Tutto regolare? Sa-
rà.Maeccoarrivareduemilitaregre-
cidellaforzamultinazionaledipace
allertati da una signora che da tre
giorni chiede insistentemente e
inutilmente il suo certificato eletto-
rale.

La stessa situazione, tuttavia, si è
verificata un po’ dovunque. Ma era
anche largamente scontato che fos-
se così. In alcuni seggi, come quelli
della stazione ferroviaria, dove
qualche mese fa i rivoltosidivelsero
i binari in modo tale da impedire
che arrivassero treni pieni di agenti
provocatori, c’era gente che non
aveva ricevuto il documentoeletto-
rale e che protestava vivacemente.
In altri posti ancora l’Osce ha per-
messo lo svolgimento del voto no-
nostantegliscrutatorifosseromeno
della metà. Nell’insieme si può dire
che gli osservatori europei abbiano
chiuso piùdi unocchio, favorendo,
magari i socialisti. Ma al nord del
paese dovrebbero aver fatto altret-
tanto con i democratici sicché la
partita si può dire che sia pari e pat-

ta. E chissà se adesso riesce davvero
quelcapolavorodiequilibrismopo-
litico,messoapunto,aquantopare,
dalle Cancellerie europee, secondo
il quale il bene dell’Albania passa o
dovrebbepassareperunsostanziale
pareggiotrasocialistiedemocratici,
in modo tale che nessuno possa
stravincere ricadendo nel vecchio
viziodell’assolutismo.Maprobabil-
mentecosìnonsarà.

Nel primo pomeriggio sotto un
caldosoffocante,davveroèstatoun
giornoappiccicosodicaucciù,salia-
mo la collina di Babic che è il regno
di Freddy Kakami, il terzo (e mino-
re) capobanda locale, dopo Zani e
Xhajani. Pare anzi che fra quest’ul-
timo e Kakami sia in atto un’allean-
za tattica per battere il nemico di
sempre e cioè Zani. Uomini armati
dituttopunto,ancheconmitraglia-
trici e con il viso coperto da calze e
passamontagna, ci hanno sbarrato
la strada in malo modo e ci hanno
intimato di ritornare immediata-
mente in città. «Kakaminon c’èè in
America, andate via, andate via» ci
hanno strillato. Qui il nervosismo
abbonda. E forse non hanno tutti i
torti, questi ragazzotti, a dare in
escandescenze. La battaglia finale
perilcontrollodiValonasiavvicina
a grandi tappe e sul campo di vitto-
riosa rimarrà unasolaorganizzazio-
ne. Kakami (che in albanese vuole
direbalbuzienteeZanisivantasem-
pre d’essere stato lui a inventarsi
questo soprannome) da solo non
può far paura a nessuno, certo, ma
insiemeall’altragangpuòdaremol-
tofastidio.

La vera storia di Valona e dei suoi
traffici deve essere ancora scritta.
Ancora troppe leggende buchi neri,
rispetto al contrabbando di droga e
di armi e al crimine organizzato, si
sovrappongono alla realtà. Chi è
esattamente, per esempio, Zani
Chausi? Si dice che anni fa emigrò
inGreciadoveucciseunpoliziottoe
si beccò l’ergastolo. Ma poi riuscì
misteriosamenteadevadere. Sirifu-
giò in Svizzera dove fece - si sostiene
- una piccola fortuna con lo spaccio
degli stupefacenti. E i soldi guada-
gnati in questo modo li spediva ai
fratelli che in parte li investivano
nelle finanziarie truffa e in parte in
altre attività economiche più o me-
no lecite. Rientrò a Valona subito
dopo il crac delle piramidi e per un
po’ si confuseconirivoltosi.Poi,di-
venne l’eroe della città, il figlio pre-
dilettodiValona,quandoduranteil
lungo periodo d’isolamento della
città dal mondo non intercettò a
Fier un camion pieno di generi ali-
mentari e loportòaValonadovedi-
stribuì latte e pane ai suoi concitta-
dini. E allora chi è Zani? Una specie
di Zorro o un criminale incallito?
Oppure un bandito gentile, espres-
sionedellasocietàvalonese?

Il voto dioggi, inqualchemisura,
servirà anche a chiarire questo mi-
steroeasvelare lastrutturadipotere
dellacittà.

Mauro Montali
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Il Boss Zani Caushi, lo accompagnano bimbi e guardie del corpo al voto Louisa Gouliamaki/Ansa

Brutti oggi
in visita
a Tirana

il monitoraggio ha coperto 60% del territorio e 80% degli elettori

Gli osservatori non sollevano obiezioni
«Meno violenze e illegalità del previsto»

«Non c’è carta» per votare al referendum

Mancano 200mila schede
Spari su elicottero italiano

ROMA. Il sottosegretario alla Dife-
sa italiano, Massimo Brutti, è arri-
vato ieri sera a Tirana per una serie
di contatti, che terrà oggi, con i
parlamentari incaricati di osserva-
re l’andamentodelleelezionialba-
nesi, conclusesi nel pomeriggio di
ieri con una buona affluenza alle
urne e senza particolari incidenti.
Brutti nel corso della giornata in-
contrerà poi numerosi esponenti
dell’Organizzazione per la sicurez-
za e la cooperazione europea
(Osce),chehannoilcompitodiso-
vrintendere al monitoraggio elet-
torale. Successivamente il sottose-
gretario alla Difesa italiano si in-
contrerà con rappresentanti degli
organismi che stanno avviando la
distribuzione degli aiuti umanita-
ri, il cui compito diventerà ancora
piùimportanteunavoltaconclusa
lafaseelettorale. InfineBrutti terrà
unverticeconilcomandomilitare
della missione Alba. Il senatore
Brutti poi ripartirà oggi pomerig-
gio per l’Italia, dopo un incontro
conlastampa.

TIRANA. Violenze e irregolarità non
sono mancate, ma nel complesso la
giornata elettorale in Albania è tra-
scorsa in maniera più tranquilla del
previsto. Sono queste le prime valu-
tazioni degli osservatori internazio-
nali mentre nei seggi, chiusi alle18,è
cominciato lo scrutinio dei voti. La
Forza multinazionale di protezione
avevamobilitato2.500militari, inal-
cuni casi impegnati fin dalle 4 del
mattino, per la protezione degli os-
servatori dell’Osce e la creazione di
una adeguata cornice di sicurezza. A
parteilcasodidueuominiarmatiche
ieri mattina avevano rubato le sche-
de di un seggio presso Durazzo, sche-
de poi ritrovate dalla polizia, la Fmp
non ha registrato incidenti digrande
rilievo.L’Osceosservaperorariserbo,
trincerandosi dietro il fatto che non
ci sono ancora i rapporti degli osser-
vatori. Fonti del Consiglio d’Europa,
i cui osservatori sono integrati in
quelli dell’Osce, hanno espresso sod-
disfazione per l’andamento delleele-
zioni. Anche gli osservatori parla-
mentari non hanno sollevato grosse

obiezioni. I senatori italianiDomeni-
co Contestabile (Forza Italia) e Anto-
nioDuva(Ulivo)hannodettochenel
corso della giornata il funzionamen-
to dei seggi nella zona di Tirana è an-
dato chiaramente migliorando,
mentrelamattinac’eranodeiproble-
mi, che avevano indotto, specie nel
caso di Contestabile, a qualche riser-
va. La Commissione elettorale cen-
trale ha riferito di varie irregolarità di
cui è venuta a conoscenza, a volte in
forma ufficiale a volte attraverso le
denunce dei partiti. Il Partito demo-
cratico del presidente Sali Berisha,
rincuorato dai primi exit poll che a
suo dire gli darebbero la vittoria, ha
denunciato non solo intimidazioni,
ma anche l’uccisione di due presi-
dentidi seggioaLushnjaepressoFier
ad esso appartenenti. I socialisti con-
trobattono con i loro exit poll, soste-
nendochevincerannoconoltreidue
terzi dei voti. Nella zona di Lezha, ha
riferito il vice presidente della Com-
missione elettorale centrale Fatos
Klosi, una banda di uomini armati,
secondo i rapporti disponibili, è en-

trata in alcuni seggi e ha riempito le
schede.NellazonadiBurrel, leelezio-
ni sonostaterinviateperchènonera-
noarrivateleschede.Ilproblemadel-
le schede è stato inizialmente comu-
ne a molti seggi che comunque han-
no potuto funzionare con qualche
ora di ritardo. Inalcune localitàcom-
presa Tirana, ha detto Klosi, alcuni
elettori hanno protestato perchè i lo-
ro nomi non figuravano sulle liste e
non hanno potuto votare. La Com-
missione non può far niente in que-
sto caso. Mentre gli osservatori del-
l’Osce coprivano il60% del territorio
albanese e l’80% dell’elettorato con
leloroispezioni,latroikachedomani
dovrà dare una prima valutazione
preliminare sulla validità delle ele-
zioni, guidata dall’eurodeputata
francese Catherine Lalumiere, ha vi-
sitato seggi per tutta la giornata, spo-
standosi anche in elicottero in varie
parti dell’Albania. Ma il timore è
quello che succederà in nottata,
quando i partiti avranno i risultati,
sia pure ufficiosi, e i loro sostenitori
potrannoesprimeregiubiloorabbia.

TIRANA. Un colpo d’arma da fuo-
coharaggiuntoieripomeriggioun
elicottero italiano della missione
Alba a Berat, nel sud dell’Albania:
lo hanno dichiarato fonti militari.
L’elicottero stava decollando e il
pilotahadovutoeffettuareun’abi-
le manovra per proseguire il viag-
gio per Tirana. Una pallottola ha
perforato la carlinga, ma senza
provocare feriti. A bordo, secondo
le fontimilitari,nonc’eranoosser-
vatoriinternazionali.

La giornata di ieri ha registrato
anche un giallo riguardante le
schede elettorali. Il meccanismo
dellavotazioneèquesto:ognielet-
tore riceve due schede: una, stam-
pata in Italia, è grande e di colore
verde. A sinistra ci sono i nomi dei
candidati con la sigla del partito
per i 115 seggi maggioritari, e a de-
stra la lista dei partiti, senza nomi
dicandidati,per i40seggidelsiste-
ma proporzionale. L’elettore rice-
vepoiunasecondascheda,dicolo-
re lilla e stampata in Albania, per il
referendum tra repubblica e mo-

narchia. Sul pollice sinistro viene
applicatoun inchiostro trasparen-
te che si rivela, diventando azzur-
ro, all’esame di una macchina a
raggi ultravioletti. La macchina
esamina ilditodi tutti ivotantiper
evitare che qualcuno voti più vol-
te.Glialbanesi iscrittiufficialmen-
te nelle liste elettorali sono, secon-
do la Commissione elettorale cen-
trale, circa due milioni e centomi-
la. Un membro della Commissio-
ne a Tirana ha denunciato laman-
canza di 200 mila schede lilla. Se-
condoquanto riferito, ilministero
del Potere, che aveva l’incarico di
stampare le schede, avrebbe spie-
gato che la causa sarebbe la «man-
canza di carta». Secondo il rappre-
sentante monarchico della Com-
missione, il numero complessivo
delle schede mancanti rappresen-
ta il 10% dei voti. Sarebbero state
destinate acentri di votazionedel-
l’Albania settentrionale. Per evita-
re incidenti simili, tutte le schede
verdi sono state invece stampate
inItalia.


